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In diecimila contro la delinquenza 
E* stata una « marcia » più 

che una manifestazione sin
dacale di tipo tradizionale, 
contro la violenza, la camor
ra, il terrorismo. In massa 
I lavoratori dell'lndoslt già 
da ieri mattina si sono ri
versati sull'Appia, bloccando 
II traffico e si sono messi 
In cammino verso Aversa; 
Il corteo, man mano elio pro
seguiva nel suo cammino. 
s'Ingrossava sempre più: al 
bivio per Grlcignano una 
nuova fiumana di operai 
quelli della > Loll inl ». le 
donne della • Devo », ren
devano imponente il corteo. 
A questo punto sono scesi 
dai pullman i lavoratori del 

consigli di fabbrica dello a-
ziende del Casertano. 

« Olivetti ». « Siemens », 
t OMC », « Flore », « Faco », 
i GTE», che si sono unit i 
agli altr i In questa lunga 
marcia. 

Certo che più chilometri si 
macinavano e più aumenta
va la tensione morale che 
è stata alla base di questa 
grossa giornata di lotta. E' 
di questo se ne sono accorti 
soprattutto i commercianti. 
molti dei quali sono costrotti 
a pagare tangenti alla ma
lavita. 

Prima incuriositi poi stu
pit i , ammirati per la prova 
di coraggio, di forza, offerta 

dalla classe operaia, dai di
soccupati, dal braccianti, da
gli edili, ammiravano II de
fluire del lungo corteo: alla 
testa c'erano — quasi a mo' 
di simbolo — gli operai del 
cantieri edili di Villa Liter-
no che da pochi giorni, a 
seguito di una lunga lotta, 
si sono sbarazzati di subap
palti camoristlcl sui quali 
s'ingrassavano clan mafiosi 
locali. C'erano quelli della 
«Texas», quelli del pasti
ficio • Chirico» che si sono 
«t i rat i dietro» molti dogli 
operai dei laboratori calza
turif ici. C'erano anche i gon
faloni del Comuni della zona. 

« L'attentato contro la 

" Lollinl " — ha detto un gio
vane operaio di questa fab
brica nel comizio —rientra 
nella strategia d'intensifica
zione degli attacchi contro 
l'ordine democratico portati 
avanti da parte di centrali 
della criminalità comune che 
puntano, in una ZOIVI già 
fortemente colpita da squili
bri sociali e civil i , ad affer
mare un clima di Intlmlda-
zlono e di sfiducia nelle Isti
tuzioni e negli organi prepo
sti al mantenimento dell'or
dino pubblico ». 

E ha concluso Sandro 
Smith della FLM nazionale. 

m. b. 

La visita del responsabile del la polit ica regionale 
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La CEE promette d'aiutarci 
« LE Industrie del Mezzogior
no non si toccano»: per An
tonio Glolltti . socialista, re
sponsabile della politica re
gionale delle comunità euro
pea. è questa la condizione 
prima dello sviluppo delle a-
rce depresse in rapporto al 
più complessivi problemi na
zionali dalla cui soluzione 
dipende il modo In cui 11 
paese uscirà dalla crisi che 
s t a a t t raversando. Lo ha det
to nel corso dell 'Incontro a-
vuto Ieri alla sala dei Baroni 
con esponenti delle forze po
litiche democratiche, del 
mondo dell ' imprenditoria, del 
sindacati . Una condizione che 
per sussistere ha bisogno di 
un sensibile sforzo di solida
rietà non solo nazionale ma 
europea. 

Il t raguardo è. innanzi tut to. 
11 superamento degli squilibri 
territoriali nazionali perché 
appare evidente che 11 con
voglio europeo può marciare 
spedi tamente solo se tu t te le 
vetture hanno la stessa velo
cità. Sarebbe u n a sconfitta 
per l ' intera comunità se do
vesse realizzarsi quello che 
nell 'ambito della CEE pure 
qualcuno prospet ta : una Eu-

i ropa a due velocità; davanti 
I ì paesi più forte e dietro 
I quelli più deboli, su binari 
I diversi. 
' I pericoli di questa pro-
I spettiva possono essere evitati 

con l'adozione da par te dei 
I paesi più deboli di politiche 

- - come ha sottolineato il 
presidente della giunta regio
nale Gaspare Russo nel suo 
intervento — che pongano 
come prioritario l'obiettivo 
del riequllibrio interno. E' 
chiaro però che da soli im
piegheremmo molto più tem
po a realizzare questi disegni 
(ammesso che ce ne sia la 
volontà da par te di tu t t i ) 
ment re giovandoci dell 'aiuto 
della comunità europea po
t remo ridurlo sensibilmente. 
Di qui il viaggio di Antonio 
Giolitil ral Mezzogiorno (do
po la Campania , andrà nel
l'Abruzzo e quindi nel Moli
se) per raccogliere informa
zioni e stabil ire contat t i che 
consentano di migliorare l'im
piego dei fondi comunitar i 
per lo sviluppo dell 'economia 
meridionale. 

Il responsabile della politi
ca regionale della CEE ha 
detto che per quest 'anno la 

comunità motte a disposizio
ne delle regioni meridionali 
contributi per circa 1.000 mi
liardi che rappresentano il 
20', della spesa pubblica an
nuale i taliana per la forma
zione di capitale. Un aluto 
quindi non indifferente e che 
va utilizzato prevalentemente 
nell 'agricoliura considerata il 
volano della r ipresa o dello 
sviluppo delle Regioni meri
dionali e quindi della Cam
pania. 

Si avverte però l'esigenza 
che si operi in modo più ef
ficace. nel senso di realizzare 
una effettiva programmazione 
per progetti e non procedere 
come per il passa to con in
terventi dispersivi e scarsa
mente finalizzati. Giolitti è 
s ta to molto real is ta quando 
ha paventato il pericolo che 
l'Italia per le sue sclerotizza-
te s t ru t tu re burocratiche 
possa non beneficiare di tu t t i 
i mezzi messi a sua disposi
zione (vogliamo ricordare 
che il nostro paese per non 
aver deciso in tempo in che 
modo versare il proprio 
contributo ai fondi comunita
ri ci ha rimesso qualcosa 
come 140 miliardi di l i re) . 

p Dalle parole del presidente 
i della g iunta regionale sembra 
: che la Campania sia già 
' pronta e abbia già predlspo-
i sto i suoi programmi. 
! E' indubbio che l 'incontro 
! con Giolitti ha avuto il merl-
I to di r iproporre un problema 
I di es t rema a t tua l i tà special-
i mente in un momento di cri-
I si economica e sociale come 
I quello che . a t t raversa la 
j Campania ; ma questa possi-
I bilità di usufruire di congrui 
l aiuti da par te della CEE pre-
I suppone anche l 'esistenza di 
i un governo nel pieno delle 

sue prerogative e confortato 
da un ampio arco di consen 
si. E" anche per questo che 
la crisi regionale deve trova
re quan to pr ima u n a adegua
ta soluzione. 

Pr ima dell ' intervento . del-
l'on. Giolitt i ha rivolto all'o
spite In saluto il compagno 
Gomez, presidente dell'as
semblea regionale. L'on. Gio
litti, dopo l ' incontro alla saia 
dei Baroni , è s ta to ricevuto 
dal sindaco, compagno Va-
lenzi, dalla giunta e da con
siglieri comunali a palazzo 
San Giacomo. 

CASTELLAMMARE DI STABIA - Con formula piena 

Assolti i due sindaci socialisti 
che dissero no alla speculazione 
Rifiutarono di concedere la licenza per una lottizzazione nella zona collinare alla im
mobiliare « Esposito » — Il consiglio di stato li denunciò ma il pretore li ha assolti 

Nonostante l'Impegno del 
Consiglio di Stato, la Immobi
liare « Cesarlello Esposito » 
non e riuscita a realizzare a 
Castel lammare di Stabia il 
suo disegno speculativo me
diante la lottizzazione di «Vil
la Pellicano ». nella zona col
linare della c i t tadina costie
ra. Ieri. Infatti, 11 pretore di 
Torre Annunziata , dr. Vitiel
lo. ha manda to assolti 1 due 
sindaci socialisti di Castellam
mare. Flavio DI Mart ino e 
Nino Capasso (succedutisi 
nella carica duran te 11 com
plesso svolgersi della vicen
da ) . che s 'erano rifiutati di 
concedere la licenza edilizia. 
imputat i di omissione d'atti 
d'ufficio. Il magis t ra to ha ri
tenuto che 1 due rappresen
tan t i dell 'amministrazione co 
munale non abbiano commes
so il fatto per cui erano s tat i 
rinviati a giudizio. 

I fatti sono avvenuti a ca
vallo t ra il '75 e il '76. quando 
l'immobiliare « Cesariello E-
soosito » avanzò richiesta di 
licenza edilizia per una lot
tizzazione da realizzare nella 
zona « Quisisana ». nella par
te a l ta di Castel lammare di 
Stabia. Era intenzione del co
s t ru t to re fabbricare ben cen
to appar tament i su un 'area 
che la normat iva urbanistica 
escludeva da insediamenti re
sidenziali. 

Come sol i tamente accade in 
simili circostanze, il costrut
tore ricorreva presso il Con
siglio di S ta to e. manco a dir
lo, quest ' organo che nella 
maggior pa r t e delle sue sen
tenze s'è pronuncia to sempre 
a favore degli speculatori. 
dava ragione alla immobi
liare e denunciava il sin
daco di Caste l lammare di 
Stabia. Flavio Di Mart ino e 
anche quello che gli e ra suc
ceduto nelle more del proce
dimento. Nino Capasso (anch ' 
egli socialista), per omissione 
d'att i di ufficio. Il Consiglio 
di S ta to andò ben oltre no
minando persino un commls 
sario s traordinario, nella per
sona del dr. DI Fraia . il quale 
avrebbe dovuto provvedere a 
sis temare la vicenda consen
tendo il rilascio della licenza 
edilizia. 

II commissario, però, con
sul tava la normat iva urbani
stica e chiesto il parere della 
commissione edilizia comuna
le. non poteva che prendere 
a t to della impossibilità di con
cedere la licenza. Era la pri
ma sconfessione dell 'operato 
del Consiglio di S ta to e ieri. 
con la sua sentenza, il pretore 
di Torre Annunzia ta h a posto 
fine alla sconcer tante vicen
da. riconoscendo che i due 
compagni, succedutisi nella 
carica di s indaco di Castel
lammare . avevano agito nel 
pieno rispetto della legge. 

BENEVENTO 

Ancora non si riuniscono 
gli organismi scolastici 

BENEVENTO — Una dura nota di protesta 
è s ta ta inviata nei giorni scorsi dalla CGIL 
Scuola della Provincia di Benevento alla 
s tampa. La nota, che prende spunto dalla 
manca ta convocazione (a tre mesi dall'elc/.io 
ne) degli organismi provinciali e distrettuali 
della scuola sottolinea che « la CGIL Scuola 
di Benevento ha chiesto agli organismi coni 
petenti la convocazione senza ulteriori indù 
gi degli eletti nel consigli scolastici dlstret 
tuali e nel consiglio scolastico provinciale af 
finche si possa andare subito all'elezione del 
programma con il giusto e meditato appro 
fondimento per la soluzione degli annosi prò 
blemi della scuola ». La CGIL invita quindi 
tu t te le categorie di lavoratori a mobilitarsi 
Indicando la crisi della scuola come elemento 
della crisi più generale che coglie tu t to il pae
se In questo momento. 

« E' perciò necessario ed urgente - conti 
nua il comunicato — Intervenire subito a t t ra 
verso un rilancio della programmazione del 
l 'attività scolastica per rendere la scuola s t ru 
mento at t ivo e dinamico della società per su 
perare non solo la crisi in cui essa si trova. 
ma la stessa crisi del paese affrontando in 
modo organico i problemi della occupazione 
e dello sviluppo anche nella considerazione 
che questi interventi devono par t i re dalle esi 
genze del territorio per adeguare i processi 
formativi alle domande reali della zona » 

A CASORIA 

Arrestato pericoloso 
pregiudicato dai CC 

I carabinieri della compagnia di Casoria, 
l 'altra sera hanno arres ta to un pericoloso pre 
giudicato. Giuseppe Graito. detto « Peppe o 
Tedesco » colpito da ben quat t ro ordini di 
cat tura. L'uomo è s ta to arrestato in una pa 
lnzzlna del parco « Ice Siici » di Grumo Ne 
vano, dove voleva passare la notte. 

II pericoloso pregiudicato è stato colpito dal 
primo ordine di cattili a il 24 dicembre dello 
scorso anno (emesso dalla Procura della Re 
pubblica di Santa Maria Capua Vctere) pe» 
una rapina compiuta a S. Arpino il giorno 
prima. 

Cinque giorni dopo a suo carico è stato 
emesso un nuovo ordine di ca t tu ra (dalla Pro 
cura di Avellino) per la rapina all'uHìcio pò 
stale di Cervinara. In quella occasione il coni 
plice di xPeppe o' Tedesco » per sfuggire ad 
una « gazzella » della polizia fini inori strada 
e cozzò contro un albero. Giuseppe La Pe 
ruta, questo il suo nome, mori sul colpo 

Il terzo ordine di ca t tura venne emesso 
11 3 gennaio dalla Procura della Repubblica 
di S. Maria Capua Veterc. La magistratura 
lo ha accusato di concorso in omicidio a 
scopo di rapina. I fatti risalgono al luglio 
'77; a Marcianise durante una rapina alla 
quale partecipo, venne ucciso un gioielliere. 
Ultimo ordine di ca t tu ra e s ta to emesso so 
lo 11 20 gennaio e riguiuda l'uccisione di un 
certo Alfonso Ambrosio. 

AMALFI - Ancora nulla di nuovo 

3 anni persi per l'ospedale 
Sono passati ormai più di 

tre anni da quando ogni cosa 
era stata approntata per fa-
forirne l 'apertura ma ancora 
non si sa nulla dell'ospedale 
che doveva servire i cittadi
ni di Amalfi, assieme alle po
polazioni ed ai numerosissi
mi turisti che d'estate vengo 
no ospitati dalla costiera amai 
fitana. Infatti tutta la prati
ca avviata fin dal 1973 dal
l 'amministrazione democrati
ca capeggiata, all'epoca, dal 
compagno Biamonte è stata 
« addormentata > dalla giunta 
che nel 1974 tornò in mano 
ai democristiani. 

Non c 'è. in verità, molto jja 
meravigliarsi per tutto que
sto. Infatti fin dalla prima 
deliberazione proposta dai co 
munisti l'istituzione dell'ospe
dale della costiera venne de

cisamente e ostinatamente boi
cottata dai sindaci de della 
costiera e dallo stesso presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Carbone. Ma. ciò 
nonostante, la pratica andò 
avanti fino alla stipula di un 
compromesso per la vendila 
della « Casa del Sole » di Po-
gerola. che l'amministrazione 
comunale aveva individuato 
come struttura idonea 

La battaglia dell'ammini
strazione non ebbe soste nean
che dinanzi a chi allora af
fermava che Amalfi poteva 
avere un ospedale solo dipen
dente dagli Ospedali Riuniti 
di Salerno, mentre i comuni
sti sostennero con forza la 
necessità di avere un ospe
dale zonale; anzi l'ammini
strazione « scoprì * anche la 
esistenza di un ente ospeda

liero autonomo, il San Mj 
chele, e ne invocò il ripristi 
no allo scopo di favorire una 
rapida apertura dell'ospedale. 
K pochi giorni prima di date
le dimissioni il compagno Ria 
monte provvide persino a far 
aprire la strada di accesso 
per la « Casa del Sole ». 

La giunta comunale capei; 
giata dalla 1)C fu costretta 
da questi Tatti a mantenere la 
delibera per il completamen
to di questa strada e la stessa 
Regione riconobbe valido lo 
ospedale d; S. Michele, stan
ziando — anzi — un miliardo 

Da allora non si è. prati 
camente. saputo più nulla. Sa 
rehbe ora che il commissario 
nominato spiegasse ai citta
dini di Amalfi ed alle* popola 
/.ioni della costiera perché si 
è fermato, 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO 5AN CARLO 
(Tel. 4 1 8 2 6 6 4 1 7 0291 
Alle ore 18 « Macbcth » di G. 
Verdi 

TEAIKO - SANCARLUICIO (Vi» 
San Ha»qu*la. 49 T 405 000» 
Alle ore 2 1 . Mimmo Carrabino 
presento: e Chi ruba un piede 
è fortunato in amore » di Da
rio Fo. 

MAKGHfcKITA (Tel. 417.426) 
Spellatolo di ilrip-tease. Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por* 
l'Alba. 30) 
Giorni dispari, ore 17, 20, la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

TEAIRU SAN r tKu lMANUO IP.I» 
Taatro San Fardinando • Tala-
lono 444.5O0) 
Alle ore 17 e 21.15. Eugenio 
Bennato e Carlo D'Angiò in «Mu
sica nova » 

lANl iAZ^AKU (Via Chili». 157 
Tri 411 729) 
Alia ore 21 la Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « 'A ventai 
è toppa, 'e ioide so «tinche • 
la fortuna è cecata • di Nino 
Masiello 

POI I TEAM A (Via Monte di O.o. 
AKe ore 21.30 «I l circo eque
stre Sgueglia» d. R. Viviani. 

ClLtA «Vi* >»n Domenico fata» 
fono «56 265) 
Alle 17.30 e 21.30- Un lenzuolo 
per sognare, con Sylva Koscma 

CENI HO K t l L H (Via San Filippo 
a Chlaia 1) 
(Riposo) 

C I R L U L U U E L L A RICGIOLA (Piaz
za V lo f f i 4 / A ) 
Oggi «Ila ore 18 Incontro 
d'retto da Antonio CtDObUnco 
per aaprotond.rc la conoscenza 
dei -jrob'emì della messa in aca> 
na dalle ong.ru ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parto Mirgne-
rìta 2« Tal 402712) 
Alle 2 1 : assolo, laboratorio 
• Teatro Dada » 

T E A I K O UE • « INNOVATI (Via 
S»t B Cozzolino • Ercolino) 
(Riposo) 

TEA IRÒ OEI RESTI (Via Bonito 
19* 
(Ripeso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F- Do Mura. 19 

(Tel 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
L'uovo del serpente, con L. 
Uliman - DR 

M A X I M U M i Viale A Gramsci. 19 
Tel. 6 8 2 1 1 4 ) 
In nome del papa re, con N. 
Mantrcdi - DR 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
lei 415.371) 
Alle 13. 22.30: La ballata di 
Slroszek. con 5. Bruno - DR 

NUUVU iVia Montecauario. 18 
Tal 412.410) 
Perchè un assassinio, con W. 
Beatty - DR 

CINb CLUB «via Orazio. 77 - Te-
Irlnnr 660 501) 
Ore 21.15: L'uomo che cadde 
sulla terra, con D. Bov/e - DR 
( V M 14) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPo. i i n t C L U B (Via M. Ruta. S 
V n m f o l 
Mr. Klein, ceri A. Dclon - DR 

CIKcULU L U l l U K A l t «PAULO 
NERUOA • «Via POI . I I IDO 346) 
Alle 19: Falli di gente per bene, 
con G. Giannini - DR ( V M 14) 

CINEFORUM SELlS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370 871) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

ALCYUNE (Via Lomonaco. 3 - Te-
lelonc *1f* 680) 
lo sono mia, co.i 5. Scnd-eli. 
DR - (V.M 14) 

AMBASCIAI ORI (Via Crispi. 23) 
Tri 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tei 416 731} 
Ma papà ti manda sola?, can 

B. Stre.ssnc! - SA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

Tel. 115 361) 
Il grande attacco, H. Fonda - A 

CORSO (Corso Meridional* Tele
fono 339 911) 
Una lunga nolte piena di pioggia 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418 134) 
Melodrammorc 

AKib iu i * «via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
La line del mondo net nostro 
solilo letto pieno di pioggia 

AUÌUNIA iVia Cavar* - (deto
no 444 700) 
La malavita attacca la polizia 
si dilende 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Holocaust 2000, K. Dojg'as • 
DA 

BEKNINI (Via Bernini. 113 • To
lgono 377.109) 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

C U i . . . n O tfiazza G B. Vico Te-
l-tonn 444 800) 
Goodbye e Amen, con T. Musan
te - DR 

DIANA «Via >.uca Giordano To
lgono 377.S27) 
Super colpo di 5 doberman 

EDEN (Via G. Santelicc - Tele
fono 322.774) 
Lo spaccalutto 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Al di la del bene e del male, 
E. Josephson - DR (V.M 13) 

GLORIA . A « (Via Arenacela 2M) 
Tel. 291.309) 
Lo spaccatutto 

GLORIA « B » 
I ragazzi del coro, C. Durn.ng -
A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 893) 
Blue nude. S. Ei..o:t - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele-
tono 370.519) 
I ragazzi del coro, :on C Dur
ili ng - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 

Ouesto s iehe è amore, S. Va'
s e l i - DR 

AURE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680266) 
Una spirale di nebbia, con M 
Porel - DR ( V M 18) 

AMERICA (Vi» rito Anglinl. 21 
; Tel 248 982) 
1 Quell'oscuro oggetto del desi-
l derio d. L Bunjc! - SA 

1 

SUCCESSO 

AZALEA-GLORIAI EDEN 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tal. 681 900) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Dclon - Dlt 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
letono 416.988) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

FILANGIERI (Via rilangieri 4 - Te-
Irlono 417 437 ) 
Un taxi color malva 

FIOKENMNl (Via K. Bracco. 9 
Tel 310.483) 
L'ultima odissea, G. Peppard - A 

MEIHUPULI1AN (Via Chiaia - Te
letono 418 880) 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, ru 1 1 
Tal. C67.360) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ROXV iVia l a m a Tel 343 149) 
In nome del papa ra. con N. 
Manfredi - DR 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. S9 
Tel 415 572) 
Interno di un convento 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paìiiello Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Allegro non troppo di B. Boz
zetto - DA 

ACANTO (Viala Augusto. 59 - Te
lefono 619 923) 
Good by amen, Ton/ Musai!e 
- DR 

ADRIANO 
Tel 313 OOS 
In una notte piena dì pioggia 

ALlfc l > i N » i K t 1 K I W I san VI-
t*ir Tel 616 303» 
Il belpaese. con P. V."*gg'o - SA 

ARCUBAltNU 1V1» C Carelli. 1 
Tri 177 583» 
Poliziotto senza paura, con M. 
Me-:i - G ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 2 2 4 7 6 4 ) 
Rotte a tutte le esperienze, M. 
Ch3rvey - S ( V M 13) 

ISTORIA (Salita Tarsia Telefo
no 343 7221 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

45 TRA (Via Mezrocanncne. 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
lo ho paura. G. M. Volante -
DR ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tate 
fono 619 280) 
Lo spaccalutto 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341.222) 
Bestialità, Y. Maynitl - DR 
( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
La stanza del vescovo, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

DOPOLAVORO PI (T 321.339) 
Tolò lascia e raddoppia - C 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 10» 
Tel. 685.444) 
Tommy, con gli Who - M 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n 35 le i 760 17 12) 
Una giornata particolare, con 
M. Mastro'.gnnl - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
D-n O M O Tel. 310 062» 
Doppie delitto, con M. Majlro-
i^nnì * G 

PIERROT (Via A. C Da Meia. 58 
Tel 756 78.02) 
La sbandata, con D. Mod-J=no 
SA ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel 769 47 41) 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggert 
Tel. 6 1 6 . 9 2 S ) 
Onore e guappsria. est P. M C J -
ro - OH 

SPOT (Via Mano Ruta, 5 ) 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - te le 
fono 760.17 10) 
Abissi, J B.sset • A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TU. 7 6 7 . 8 5 5 8 ) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Fra~ch'-lngrassia - C 

VITTORIA iV.a M Pisciteli». 8 
T>» 377 937» 
Squadra antifurto, con T. M ', cn 
SA 

CIRCOLI ARCI 

4a SETTIMANA 

FIAMMA 
LA RAGAZZA 

DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

1 » -

RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 

Regia di Flavio Mo«h«rini 
Spett. 16,30 -18.30 -20.30 -22.30 

ARCI PIANURA 
(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 
R poso 

ARCI FUORICROTTA (Via Rodi, 
6, traverse via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietre. 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere a»:.» ore 
18 i:!e 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (r \zz i 
Attore Vitale) 
Proiez.one del film: «Pelle vivi» 
con E. Martinell. - DR 
Segue dibattito 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura - Tele
fono 726.48.22) 
li lunedì e :'. g:ovedl. i!le ore 
9, presso il campo sportivo 
< Astroni ». corsi di formazio
ne psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viane) 
Apzrto dalie ore 19. 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercete) 
Ap«rto tutte le sere da'le ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977. 

La schedina di Di Marzio 
PARTITE DEL 26-2-1978 FI 

1 
2 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

Squidra 1» Squadra 2* 

Fiorentina Juventus 
Lazio Inter 
Milan Roma 

10 
11 
12 
13 

Napoli Atalanta 
Perugia Bologna 
Pescara LHVicenza 

Torino Foggia 
Verona Genoa 
Catanzaro Avellino 

Monza Ternana 
Pistoiese Rimini 
Giulianova Teramo 
Benevento Salernit. 

Concorse 

Per giocare integralmente il sistema proposto da Di 
Marzio (3 doppie e una tripla) occorre spendere 4.200 lire. 

FIORENTINA-JUVENTUS 
I padroni di casa, da ta 

la d rammat ica posizione 
che occupano :n classifi
ca. non possono assoluta
mente perdere. Una scon
fìtta per loro a questo 
punto equivarrebbe ad u-
na quasi certa condanna. 
I campioni d 'I talia, dal 
canto loro, giocheranno 
con una certa t r a n q u i l l a . 
A; b:anconer. anche un 
pareggio potrebbe s ta r 
bene. X 

LAZIO-INTER 
I lazia'.i. dopo gh ulti

mi risultati negativi, sono 
parsati in una posizione 
di classifica a lquanto pre
caria. Qualche altro pas
so falso e potrebbero tro
varsi assorbiti nel gruppo 
delle pencolant i . Dopo le 
polemiche dei giorni scor
si, prevedo una prova di 
orgoglio da par te degli 
uomini di Vinicio. Poche 

possibilità dò all ' Inter di 

u--c.re imbat tu ta da'.l'O-
iimp.co. 1 

MILAN-ROMA 
E' una par t i ta interes

sante t ra due squadre in 
buone condizioni. Il Mi
lan a t taccherà , ma la Ro
ma saprà difendersi. X 

NAPOLI-ATALANTA 
La scaramanzia è sca

ramanzia. Tripla! 1 X 2 

PERUGIA BOLOGNA 
Il Bologna continua nel 

l ì sua serie positiva. In 
questo girone di ri torno 
s ta marciando con passo 
da scudetto. Il Perugia. 
dal canto suo. farà di tut
to per non perdere ter
reno dalla zona Uefa. Il 
pareggio è il r isultato più 
probabile. X 

PESCARA-L.R. VICENZA 
Gli abruzzesi per poter 

conservare ancora una sia 
pur minima speranza nel

la permanenza nella mas
sima serie, dovranno vm 
cere contro i veneti. Il 
Vicenza, pur continuai! 
do a sorprendere, non mi 
sembra più la bril lante 
squadra dell 'andata. Il Pe
scara potrebbe farcela. 1 

TORINO FOGGIA 
Il Forgia rischia molto 

al comunale I granata . 
sperando in una ba t tu ta 
d 'arresto della Juve a F.-
renze. faranno di tu t to 
per assicurarsi l 'intera pò 
sta in palio. Sarà «ià mol
to se i pugliesi r.usciran-
no a chiuder l 'incontro in 
pari tà. l X 

VERONA-GENOA 
Match tr.i 2 squadre -he 

grosso modo =i equivalgo
no. Un pareggio acconten
terebbe entrambe. X 

CATANZARO-AVELLINO 
II Catanzaro è ancora 

in lotta per la promoz o 
ne. L'Avellino cercherà li 
riconquistare .1 seconda 
po.-)to. Considerando !" 
al t re part i te in prozram 
ma. c'è da murare che i l : 
irp.n: punteranno a. p i 
ri. I X 

MONZA-TERNANA 
Dopo l'exploit di dome

nica scorsa contro V V 
scoli. la Ternana e a t f -
.-a a una riprova. Sul ter
reno monzese, comunque. 
sa rà molto difficile per la 
seconda :n classifica. Il 
Monza tenterà il tu t to prr 
tu t to per portarsi a rlda^-
so delle prime. 1 

PISTOIESE RIMINI 
La Pistoiese è nei guai. 

Se non vince nemmeno 
domani sul proprio terre
no. avrà ben poche pov=. 
b.lità di salvarsi. Il It.-
mini fuori casa non è un 
« mostro ». i 

GIULI ANOVA-TER AMO 
E' un derby: può a c r i 

dere di tut to . X 

BENEVENTO-SALERNITA 
I! Benevento dovrà vin

cere p?r non far^i stacca 
re dal Catania nella ir/. 
ta alla promozione. La S i 
Iernitana è un osso d-i 
ro. 1 X 

> % U L > ^ -cBp&u 

Vediamo meglio 
che vuol 
dire oggi 

programmare 
/f confronto tra le forze po

litiche e sociali democratiche 
sui problemi della crisi eco-
ìiomica e del quadro politico. 
nonché sulle soluzioni ade
guate per una ripresa pro
duttiva del paese e del Mcz 
zoonimo, sono momenti di ve-
tifica, sia nel movimento che 
nelle questioni aperte, dalle 
crisi alla regione. Tuttavia 
pare che. pur partendo da 
una giusta esigenza (affronta
re in primo luogo la quesito 
ne dell'occupazione a Napoli 
e m Campania) tale confron
to allo stato attuale non ha 
affrontato in modo adeguato 
uno det nodi fondamentali e 
cioè l'clahotazione del piano 
di sviluppo economico e di 
assetto temloriale della no
stra regione. La non-adozione 
di tale piano non e stato de-
tei minato solo dalla inespe
rienza e dalla mancanza di 
strumenti tecnico scientifici. 
ma dalla mancata volontà di 
una scelta politica da patte 
della Regione, i.a pi agi ani
mazione richiede infatti una 
concessione di governo che s: 
fondi sulla paiIceipozione de
mocratica e sull'ittilizzo e sul 
coordinamento delle risorse al 
fine dello sviluppo pioduttivo. 
dell'equilibrio del territoiio 
e della soluzione dei problemi 
sociali. L'esigenza di prò-
glaminazione, ha trovato nella 
<< vertenza Campania » il mu-
mento più alto di lotta. 

La riflessione, quindi, sul 
mancato appi odo positivo di 
tutte le prospettive aperte 
dalla giande stagione di lotta 
della intera Regione, deve ne 
ccssariamente analizzare le 
difficoltà e le resistenze lo
culi e gcnciali. politiche e 
sociali che bisogna abbattere 
e vincere, se si vuole rtlan 
ciurc. ti movimento di lotta 
m Campania quale contribu
to allo sviluppo della politica 
della programmazione, la sola 
in grado di assicurare un' 
adeguato sviluppo della Re
gione e contribuire nello stes
so tempo ulta soluzione della 
crisi economica e sociale del 
paese. 

La mancanza di riflessione 
critica intorno agli obiettivi 
fissati dalla « vertenzu », lo 
scarso aggiornamento di fron
te all'acutizzarsi della crisi. 
la sottovalutazione del molo 
delle istituite Regioni, i limiti 
e le difficoltà che. il movi
mento incontrava, hanno fat
to si che la stessa « vertenza <> 
pctdcbu di valore politico e 
di tensione ideale. La difficol
ta maggiore è stata la man
cata sintesi della apparente 
contraddizione tra gli obietti
vi cosiddetti dell'emergenza, 
e quelli dello svilupim a bre
ve e a lungo termine; de
terminando. nei fatti, non so 
no uno svilimento degli obiet
tivi dello sviluppo, ma cosa 
più grave, una attenuazione 
del ruolo della classe operaia 
napoletana nella sua capacità 
di aggregazione di masse m 
rapporto con le questioni del
la democrazia e dello svilup
po. sulle esigenze di cambia
mento e di rinnovamento. 

Ma anche t risultati positivi 
che il movimento ha conqui
stato potranno essere vanifi
cati se non sarà acquisito il 
principio della direzione prò 
grommata della economia, al 
cui centro esiste il problema 
dello sviluppo, della occupa 
ztone. Questa esigenza, clic 
nasce dai bisogni delle grandi 
masse, per la sua stessa cre
dibilità e per la concreta at
tuazione non può essere la 
risposta a aucsta o a quella 
categoria, ad una o un'altra 
zona, ma al contrario, dovrà 
essere un disegno unitario. 
generale, fatto su scelte di 
cose da fare subito. La «que
stione » è di cosa si vuole 
fare e con quali strumenti. Le 
soluzioni, necessarie per In 
sviluppo regionale, debbono 
essere formulate con una prò 
posta generale attraverso un 
P'ano. 

Da ciò denta che il piano 
v'rsso non può essere una 
somma di obicttivi particola
ri. anche se legittimi, che non 
possono essere accettati m 
una società che deve pro
grammare p"r utilizzare le 
risone ai fini sociali e collet-
ttn per il suo sviluppo: né 
può essere la ripetizione dei 
vecchi tentatili che fissata 
no tutto dall'alto e al di fuori 
di qualsiasi analisi dei rap
porti sociali. Abbiamo biso
gno. di un piano preliminare 
di sviluppo che indichi vaste 
aree. L'individuazione di tali 
aree dei e tener conto della 
popolazione e dei relativi flus
si. delle strutture economiche 
ecc. Individuate tali aree, bi
sogna affidare at comuni e 
alle eventuali strutture inter
medie la elaborazione di pia
ni di zona 

La Regione coordina l'inter
vento settoriale e terrxonale 
mediante propri strumenti e 
utilizzando la legislazione vi
gente o da aversi. Alla va
lorizzazione, cosi, delle risor
se esistenti vanno concordate 
le iniziative straordinarie di 
suluppo industriale. infra-
strutturalt. det servizi ecc. 

per arricchire ti tessuto eco
nomico e quindi creando un 
mercato monetano capace di 
attrarre nuovi investimenti 

Se ieri le Regioni non pro
grammando avevano a giu
stificazione la mancanza di 
indirizzi nazionali, oggi che 
la legislazione nazionale si 
orienta verso una politica 
rfi programmazione settoriale 
e territoriale, diventa impe
rativo per le Regioni andare 
a programmare gli investi
menti. 

Domenico Petrolla 
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